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I dati definitivi confermano la sconfitta D C e l 'avanzata de l le Sinistre 

Dichiarazioni del compagno Burnelle 
sul successo dei comunisti in Belgio 

Il primo ministro Eyskens ha rassegnato \v dimissioni - Cosà farà la sinistra tlt*I P.S.H. ? 
Cominciate le manovre di Spaak per una intesa tra i socialdemocratici ed i democristiani 

_ , — Che si i)ii'» pr t ' ivuYr .* . isfiiii.'o e soci(!h.o":oer<if ; co 
" _^ (/l i l ial i , p e r li lutare. — d b - l f . e corrotti (li .<rn:sf,-(i non 

I UCF̂ 1 "*• ('1(1111(1 chiesto. 

Pressione 
nel Pakistan 

per una politica 
neutrale 

K A K A C l . 21. — Il giornale 
. .!.iti^ . si p r o n u n c i a a favo-
io de l la notiti a l i ta del Pak i 
s t an « l . ' a m i c i / i a eoa la Kus . 
^:a ò ut i le al P a k i s t a n c o m e 
l a m i e i / ; . i o»ii l ' A m e r i c a », 
sci ivo il p a n n a l e , r i fc rendo-
S| a l la d i c h i a r a / i o n e fa t ta da 
Hai i m i . i n ad una oonforen. 'a 
s t a m p a t e n u t a a L a b o r e il 21 
m a i v o 

A p r o p o s i t o del la riichiara/io-
( p o s s o n o accctUirc a c u o r leg-
| j M | ^ » v I < / . ' i i c re i i i r» '— lui r i s p o s t o ' acre) inni p o s c ' o n » ' d ' c o / i c r -

llurtiflle — non gara t a c i l e \tura dcl'e forze t r io- iopobsf i - '•'"•' <-•• H a r n m . i n s e c o n d o cui 
r.'>so (it iruiiicm u'O.'fc [o t t e più l e n e . e i o n f r e le co r re l i» ! (.t '--'•: a u ' i i n ! Mvi ruuer c u i : al 
dure, poiché, noiiosfiiiifo lu destra r o r r c i n n o r:preiiiìc'-e I P a k i s t a n s a r e b h e i o d i ro t t i con-
seoi i f i 'M dei p r i n c i p i l i ! c u l o - ></c c.-ci ' i icriff le r<-ii:ni delta " o l l l " 1 " ' n e m i c o c o m u n i ' », 
r> delhi « leone nn icu ». i ur . i - direzione ni n a i ' i o | il g i o r n a l e s c r i v e : < La Kus-

Lettere ali9 U l l ì t à 
U n ricordo 

di Siqueiros 

blcmi socitil t ed c c o n o m i i 
i p r o a . ' c n n del d i s u n i r ò e dei-

La soluzione della cr:.<i e ,-». . o il P a k i s t a n c o n h a n n o m a i 
opn ; ' ' ! ( ' f (> ff s u e corjv,•,;•!,•;!-| l i t i i tato. . . Si pone il q u e s i t o .-e 

Iti po ' i f i cd i i i rcr iKt- : x i i i ' e . n - -,» non <i l i m i l i ' i c e u o p e > v o j i ! nuovi) g o v e r n o an i c i i cano 
nidi ipot io ( i ffre ' f i iuro ,ici<?' I Ì I Ì M , ' I ; , " I ' I - P e r '•! v i o ' W ' i f d s d - "oli vegli.-, che il P a k i s t a n si 
i ro i i fe uf paese la c'.as-c " io cu |ir, '! i i i i!i!i:i :. F.iiskt-in s.ioi nielli. a c c e t t a n d o eh .un-
operaia belqa deve rc<li' • • | ha p r c . - e i i ' u fo !,• dii>fs--'tnu ti m i l i t a l i , agli scopi di guer-
uv-ui l 'Mi ' i in te a fìiuclic •! p r e - d ì re e tjuesto ha c c ' i ' n c . j ' o ' ' a dol i"Amei ica. In q u e s t o c i -
rr.Nfo u i v o r d o (iiu'iTiiiif • f i l l i '» ' l'O'lsn 1 fu r io i l • con r o d i mio MI il d o v e t e del g o v e r n o paki . 

-'..ino è di s p i e g a l o ai dtr igen-
I: stat-.initcn--i cli»> il P a k i s t a n 
--: i i i iu ta a- . - .olui .unente ili fare 
I.i!»- s . ici i t icio »• (liti i n t ende in 
".»•--un e.INO fo i ru ie c a r n e da 
l 'aiuione negli i lUeli ' ss i di ch ic . 
v-ìie-..-i.i . 

di 'niocr. 'sf MI ni e s o c i i M i ' i ' i ' - . ' p r e s ' d i ' ' i f i d i ' l ' u ("iii ' ioru e 
C M I ' I C . ititi un mi ' l en i to pr> ••!(; I ,/,•' .SY'iu'o, ini!, ' inor i i , non 
il»'!!»' »'.\'~ioi!i. non si r i s o l i l i ' >•• . i r ••(•infoilo d e e ! v'iu." r e d i 
ni un ritorno delle I I I I Ù «no- caìt: tu/unno "t'sifii le i>r •-
no;)o/'sf!»'fic (-oli la c o p c - t ' i - u i i " \ v l o -vc (• si piepina pei 
dei rappresentanti M I C I I I ' . - ' ' ' ri ».;.',ir<> 

\D> fronte a c o , r a n n i . - iM U l ' H I N s 11 I)I S( 111 
'(/»•/ n i i r f ' fo ('oiini ir^'fii. ni l'er- , . _ 

l ' an i tn fo e nel Fai se. e o > ' ' - | 

fa: e, nn ,i.is o u n . n r i . - o Nella capitale sovietica 
uni! c ' I e r f i n i m u f n de ' !» ' t o r - __ * 
."»• de; laroraton dandoc 'e i 
M.>>-<!fi;fif(i »)i ti riti imi rii .^ 'ai 
il."MHl' 1 1! Olili! l 'd ' l ipo !•. 

L'esatte;:a di i/iic^fc }ir<--> 
risiimi è stata conli'i "i.i'a, 
o<i(ji sfi'ss,) dalle d a n i a r a - i o 
n; ri/ds'i'iiif»1 (fai lca<'cr d e o 1 ' 
a l f r i par f i f i Spaak si è > ' 

BIU'Xr . l . l .KS — l*n g ruppo di c i t t ad in i logge su un giornale I r i su l ta t i dello elezioni. Sulla 
pr ima pagina del g iornale si legge: « Regresso del Pa r t i t o c r i s t iano MICÌUI? che pe rde rà pro
bab i lmente la magg io ranza al S e n a t o » (Te le fon i ' 

( D a l nostro inviato s p e c i a l e ) 

— / B K U X K L I . K S . 21. — l ri
sultati definitici delle ele
zioni behjhe — diramati nel 
poineri(i(iio di of/f/i — hanno 
eoiisierrato i dati parziali di 
ieri notte: i comunisti aran-
:ano passando da due a cin-
t/i/e seejai. I democristiani 
perdono 8 sc(jqi alla Camera 
oltre alla mncicjioranza asso
luta al Senato. 1 socialdemo
cratici rimanaonn stazionari. 
1 liberali (juadannano (/inil-
c'ic rofo ina perdono un po
sto. E tutine 7 senni, anziché 
1. passano alle piccole liste 
(fi destra. 

Ed ecco i risultati coni pi PS-
S'ci confrontati con ' (/ne/fi 
(fef '58 clic mettiamo tra pa
rentesi: OC 2 192.778: 41.46 
per cento (2 465.549: 46.49','c ) 
seaui 96 (104). 

Socialisti 1.933.405: 36.73'^ 
(1897.646: 35 .79 ' Ì ) scapi 84 
(84). Liberali 648.403: 12.32^, 
(585.999: n .05Tr ) senni 20 
(21). Comunisti 163 823: 3.11 
per cento (100.145: / . 89 '1 ) 
senni 5 (2). Volksunie 179.571 
3.41c'< (104.823: 1.98^) sen
ni 5 (1). Altri 113.620: 2.16'^c 
(36907: 0.70^ senni 2 (0). 

Come si vede, la sconfitta 
democristiana è netta, in tut
to il paese. E' anzi nelle Fian
dre. dorè i clericali hanno 
la foro base più forte, ope
raia e contadina, che essi 
jterdnnn maggiormente. Ed 
e qui clic i socialdemocratici 
progrediscono a loro spese, 
mentre subiscono un eerto 
calo nei cenfr i operai della 
Vallatila dorè lo spostamen
to viene a vantaggio del par
tito comunista. Vi è cioè un 
netto scivolamento n sinistra: 
nelle zone più arretrate, tra
dizionalmente dominate dal 
clero, la massa operaia fa 
un primo passo verso i so-
: udisti: nella Vallomu socia
lista. dote il ritorno di Spani: 
ha segnato una prevalenza 
della destra nel gruppo so-
ca'.dcmocrattco, motti voti si 
sono rovesciati sulle liste co
muniste che guadugiunio frej 
deputati proprio nella regi't- \ 
ne tlell'Hainault, ove hanno 
scile le miniere e le acciaie
rie. 

E' molto significativo :ri<*7-| 
•;c che — nello slesso cen-\ 
irò dt Bruxelles, assai r o n - i 
senatore — fa presenza di\ 
Spaak, ex-segretario della: 
\.\lO, destinata a friir»jn:f-
l'zzarc la piccola borghesia.: 
*.'"•' ha giovato ai socialisti. I 
essi fiorino n i /u fo qui un re-1 
messo dell'I per cento circo.I 
mentre gli indipendenti d i ! 
«icsIra si sono affermali. C'.o 
conferma che la tattica de
strorsa non gioca a un par-
Ulo socialista, neppure in un 
vecchio paese riformista c<f 
'•'e i( Belgio: essa aumenta 
la contusione e molti c i c l i » -
ri l ' i c c r l i si d i s p e r d o n o — 

»oni» e avvenuto — nelle ptc-\ 
cole liste che nascondono tcn-
aenze fascistizzanti sotto la 
facuc demagogia. 

* Tuttavia — come ci ha 
li.chiarato stamane il segre
tario del partito comunista 
belga, Ernest Burnelle — la 
.f.dicazione a smtstra è indi-
scu'ibile e. coi nuovi seggi 
comunisti, le forze p o p o l a r i 
pi.v-wno da 86 a 89 segni ella 
C.iricra. L'altra indicaz'one 
' >nd<jrr;crifi:fc <? ti regresso 
lierr.oeristiano che porta alla 
perdita della maggioranza 
assoluta al Senato. La De
mocrazia cristiana che e sla
ta il cattivo gemo delle mi
sure antisociali, culminale 
r,ella « legge unica ». ha fat
to le spese della preoccupa-
;;•>•:«• ( i c n e r n ' e di fronte al 
percolo di un ritorno al po
tere dei gruppi più reazio
nari. Altrettanto sigitiricaf.vo 
i, progresso dei comunisti: 
esso e il premio per la parfe 
importante sostenuta nelle 
lotte degli ultimi anni e per 

la chiarezza delle loro posi
zioni contro il monopolio ca
pitalista ». 

< Sp i socialdemocratici — 
fid proseguito Ernest Bur
nelle — non hanno progre
dito sensibilmente, è invece 
perché hanno praticato una 
politica esitante, centrata su 
tentativi di compromesso ci 
vecchio governo democri-
stiuno-liberalc. non decisa
mente avversa al potere del 
nrande capitale. // r i forno di 
Spaak sulla scena belga Ini 
confermato queste tendenze 
ed è stato accolto male dalla 
classe operaia che non pote
va aver fiducia in lui iter una 
volitica di sinistra. Egli in
fatti si è affrettato a pro
nunciarsi per una coalizione 

irei fa to a f e f c l o n u r c a l [>• < -
mo inhiistro Eiiskeiis e ha 
annunciato ili averlo f r o n i f o 
m e n o r i l n f f a n f e a i ' mi ne-
l'iinlii con i soc ia /de i ' ioc i ' i i -
ffin. I liberali. m i v » v si sono 
anniditi e (•on<fir!on<ino. ner 
>f m o m e n t o , fa foro disponi
bilità alla riforma tlcllii 'I'II-

| (;»• cN-fforafc che li ha \trir :t: 
di un s c i u p o , rioiio-'fiinfc il 
biro aumento di vt>ti (Si noti 
che anche il partito comuni
sta ha tirato m e n o senni «fi 
tpuinti ( i r r c M i e dovuto a p 
p l i c a n d o fu p r o p o r - i o n a f c l 

Questo è tuttavia un pio-

Si riunisce oggi 
il Patto di Varsavia 
Disarmo e questione tedesca dovreb
bero essere al centro de l la discussione 

coi clericali e perfino per i in-
pos fe e.'ie, jier quanto "giu
stamente ripartite" tìnireb-
bertt per colpire i m e n o ;i!>-i 
l i i rn f i . In tal modo la ( f i re - | 
r i o n e socialista non ha di i 'oj 
fa i m p r e s s i o n e (fi t n a r r i d r e fifrinn af i f ias faurn sveomfi i r 
r e r s o un rinnovamento ne 11 l i n o n i ( jorerno si troie 
r e r s o if rafforzamento della di fronte a (/nesMoiii ifi t< 
combatti vitti delle classe oìie-\ ,li) i | imli f»i cri<i econom 
raia. Sono <ptcste tendenze 
di destra che creano la di- j 
l ' i s ionc fra i f n r o r n f o r i . Il 
compito essenziale del mo-1 
r i m e n f o o p e r a i o , tigni, è ih, 
tur maturare, attraverso le' 
lotte contro il m o n o p o l i o , i" 
programma valido per con- i 
d u r r e (i inni n u o r a forinu'a. 
ili governo basato sui ceri1 

p r o d n f f i r i : f a r o r a f o r i . c o m -
mercianti. contadini, ecc » 

do qiniJi fa cri^i 
l'abronacione della « II'IMC 

uii'cu r (rotata ma non up-
pf ica fa ) . In riduzione ticl'c 
•'l'i'^'i' rnilit„ri. l'uscita da'fn | 
ihfliei'e situazione n i f i 'rn. i - ' 
r i o n a l e d e l licitilo d o p o i.' • 
tlististra congolese 

Su Ognuno di «/nesfi p r ò - | 
bleini. come stiliti f o r m u l a ) 
stessa ilei ( jorerno . ri è una' 
profonda di r ' s i o n c in - . -co 

(Dal la n o s t r a r edaz ione ) 

M i ' S i ' A . 2". — Si a p i o d»»-
m a t t i u a a Mosca , n e l l e s a l e 
de l l ' l e m I m o . la C o n f e i e n / a 
de l cern i ta t i» c o n s u l t i v o po l i 
t i c o do^ l i S t a t i a d d e n t i al 
t r a t t a t o d i \ a i - - . i \ i a C o n v o 
c a t a di c o m u n e a c c o u l o da i 
K o v e i m m t e i e s s a t i e m i / i a l 
n i e n t e l i m i t a t a ai M u u s t i : 
dei : l i Ks t e r i e de l l a d i l i ' s a di 
ei.is» un n o v e r i l o e al e o m a n -
d a n t e m ca i i o d e l l e t o t / e u m 
i le . i t e . la ( "ol i le! e n . \ i s a i a in 
ve--»' * al p i ù a l t o l i \ e l io T. 

• e s s e n d o g u n i t i •' Mosca , t r a 
I lei i e »IJ:I;I . "It l e ai M i n i s t r i 

I i n d i c a t i a n c h e ì pi imi Min i -
l ' t ri e i p r i m i s e r i e t . n i di pa i -
1111<> de l l ' I ni 'Jiei i.i. Kom. i iu . i . 
I P o l o n i a . Uepul '1 ' ln a | ) e m o 
e t a t i c a T e d e s c a . ( "eeos l i 'vac-

iipli sfessi pnrfifr d i ' 

•!i:a e M u l t a r l a a c c o m p a g n a t i 
•ai M i n i s t r i d e U ' e i o M o i m a e 
1< Ila p i a n i f i c a / i o n i ^ 

I '.i i ti c i p a n o a n c h e a l l a 
' r i - M ' m i t r i e r i / , i. in i | i i a l : t à di os-

Finalmente fissata la data del la trattativa 

# colloqui Francia-OPRA 
cominceranno il 7 aprile 

Tutto è pronto ad Evian - Scoperti in Svizzera alcuni agenti della « mano rossa >> 
Irritazione a Parigi per la secca risposta di Bumengel alle pretese francesi sul Sahara 

(Dal nos t ro invia to spec i a l e ) 

P A R I G I . 27 — L e t r a t t a 
t i v e t r a il g o v e r n o f r a n c e s e 
e il g o v e r n o p r o v v i s o n o a l 
g e r i n o , a v r a n n o in i z io a 
K v i a n il 7 a p r i l e . I.a n o t i z i a 
e l i l i a l m e n t e uf f ic ia le . Del 
r e s t o , si fino t r o v a r n e c o n 
f e r m a a E v i a n . d o v e gl i a l 
b e r g a t o r i . d i e o s p i t e r a n n o 
la d e l e g a z i o n e f r a n c e s e e i 
g i o r n a l i s t i , h a n n o r i c e v u t o 
l ' o r d i n e d i t e n e r e l i b e r e le 
c a m e r e e gli a l l o g g i n e c e s 
s a r i . a p a r t i r e d a l l a s e r a 
d e l 5 a p i i le . 

S u que.-da v e r a e p r o p r i a 
r e c | i n s i / i o n e di a l b e r g h i pe i 
c a u s a di forza m a g g i o r e , c i r 
c o l a a n c h e q u a l c h e a n e d d o 
t o d i v e r t e n t e : il d i r e t t o r e 
di La Vcrn iaz . ( c h e e p i ù di 

u n a l b e r g o u n c o m p l e s s o di 
v i l l e t t e in u n g r a n d e p a r c o . 
i d e a l e p e r il r i p o s o de i m i 
l i a r d a r i in v a c a n z a ) r a c c o n 
ta c h e n o n e s l a t o fa -ile 
s l o g g i a r e i suo i o s p i t i . I n 
I o n i i n g l e s e ha r e s i s t i t o p iù 
di t u t t i , con u n ' o s t i n a z i o n e * ino 
t a l e , c h e 
v e n i r e i 
p i u m a t i ' ! 

Q u o t o 
l ' i d i l l i a c o 
n i a z . con 

s o n o d o v u t i in ter -
r a p p r e s e n t a n t i d i -
de l s u o p a e s e . 

l m d . a d a g i a t o n e l -
c l i ina d i La V - r -

i n e r \ i p iù (ìn
ula! d a t e s i d a l l a p a c e de l 
l u o g o , ha o p p o s t o — «Tiz i e 
a l l a s u a f l e m m a mt ' . lese — 
u n a r e s . s t e n z a a t u t t a p r o 
va . I j u . i n d o t u t t i , di bu 'ila 
o m a l a v o g l i a , ave-» a n o ••: -
m a i c o n s e n t i t o a c e l e r e il 
p o s t o a l l a c o n f e r e n z a per l.i 
p a c e in .-\lc.c:ia. Ini M- i.e 

s t a v a a n c o r a i r i e m o v i l u l e l 
ne l s u o « c o t t a n e » . D o p o lo ' 
i n t e r v e n t o d e i d i p l o m a t i i.j 
v i s to s i p e r d u t o , ha ch.e- . t i . j 
in i s p o s a la s e g r e t a r i a d»\ j 
d i l e t t o l e , p e r t i m a u e i e a' 
t i t o l o m a r i t a l e , s e n o n »-..-[ 

c l i e n t e Ma a l l a l ine n.i 
d o v u t o c e d e i e a l le i le lui 

( ì l i n u rati de i g i " i ii. 1 
c h e s o n o g :a >ul p o - t o :••-
m u d a n o c h e la q u i e t e ca : . i ' . -
t e i i s t i c a di L'vian, eoli le >n< 
c e l e b u a e q u e e il -rio e l i -
m a d i s t e n s i v o , : I M ! U . Ì • ! : es

s e r e inesca a d u r a pi o \ . 
Itoli t a n t o d a l l e d e l e i ' . i / i - 1 
e d a i g :o : l lal l- ' . l . i i 11. i : < ' • 

m e s c h i n a u ra i iov i a. d e s t i n a 
ta so lo a - -a lvare le a p p a 
: o l ì / e ' pi ' i i l i c Pa r ::"i a v e v a 
s»;iip:»- di i i n a i a t o di v o l e ; I 
: o : ' o / i a : e c o n t u t t e l e c o - i 

l e r i ' i de l i ia / i i 'li.il i ino al - i 
:'••: l!!i •. l ira si ! iMinl v !•: .t 

• i i ' 

l I la i j . con ( i n tu r i - | 
d i 

v o 

' l 

r i : 

Pugni di Onassis 
contro i fotograti 

Mi.'vM 

d a l l e 
• ai-'ell 

ne l le 
v : a. e s:,i! 

| l i p p e le 
' i ung i l i : a: ì 
, n a t o 10(30. 
' n o n a \ c v 

r. f 11 a i. i r s ì 
rr.e a v \ i . 

i » 

- l i l la p : 
! la * m a i 
i v a ir'.e 
o i in 

M i h M \ . 
f a - e ; - t l 
c h e {)••; 

a f a t ' 
a l l V s ' 
. i t i l e 

i s i •: ì / . i i i 

. i i o - s a ' 
, \ ' i r . ! .•-
1..-.0 P i l 
l ino d e ; 

d e ! 

z .o i i a r i d e l g o v e r n o d o v t e b -
b e r o i n c o n t r a r s i in u n a | o -
e . d . l a v u l n a a P i : i:;i. e - i 
i Inan i . i n , , , • a p p o : !o i li -
v«-:sj d i - p u ' a t i a l g e r i n i , i m i -
- i ! ' ! i c : : L'e;ierali e m e m i . : . 
I: i i ' ! ! imi-»i i ' i i i i n s t a l l a t e in 

1 njiel a de l po!e - e 
I 

i d i i e n ! I p o l i t l e i p 

rr.an fe- ' . i li'.Élt 

A l i : . : ; . , 
i Col' '"l . l l 
! \ e g : i 

r i . i .M si 
j pa : !<• u n i 

: • • ! . } 

servatiM-i. d e l e g a z i o n i d e l l a 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e C i n e s e . 
N o r d l ' e i f . i i h i . ,M<>ngola e 
\ i e t - i i a i m t a . c h e n o n f a n n o 
p a r t e d e l t r a t t a t o ili N'ar
sa v ìa 

L ' u l t i m a c i i n f e r e i i / a de l co
m i t a t o c o n s u l t i v o p o l i t i c o de l 
t r a t t a t o d i V a r s a v i a a p p r o v o 
a l c u n e n n s i i i e d i g.i a l i d e n u -
poi t iii.'.i p e r il p r o g i e s s ' i 
d e l l a d i s t e n s i o n e i n t o n a / l o 
n a i e , c o m e il l i t u o d e l l e t r u p 
pe s o v n ' t i e h e d a l l a l ' n g h e i i a 
e la i jd t iz io i ie l l t l i l a t e i a l e di 

' u n m i l i o n e e d i i e e n t o m i l a 
•.olitati d e l l ' e s c i c i t o s o v i e t i c o 

I Ma n e s s u n o u m o r : , c h e se 
<l,i pa i t e s o v i e t i c a , si e t e n u 
to f e d e ag l i i m p e c i l i pi osi . lo 
» V e n i e n t e , pe i e o l l t i o . n o n 
ha f a t t o c o m p i e r e n e s s u n 
p iog l i ' S ' . o a l p i o b l e m a de l di 
s c i n t o »•. in g e i i e i a l o . a q u e l 
lo iK'lla d i s t e n s i o n e . 

D ' a l t r o c a n t o , s e la q u e 
s t i o n e t e d e s c a è> a n c o r a a l 
p u n t o d i p a i t e i i z a . p e r a l t r o 
i i r g r a v a t a d a l l e l i v e n d i c a -

z io iu a t o m i c h e e t e r r i t o r i a l i 
d e l l a ( l e i ina l i l a d i H o m i , a l 
i l e « d i n p l i c a z i o n i i n t e r n a z i o 
na l i i m n a c c i a n o di a p p e s a n t i 
l e i t a p p o r t i t r a l ' s t e O v e s t : 
P l i n i o f in q u e s t i la s i t u a / i o 
n e c h e si s t a c r e a n d o ne l 
L a o s , d o v e i c o m a n d i a m e -
i iea t i i d e l l a S P A T O s e m b r a 
n o i n t e i e s s a t i a d i n t e r v e n i 
t e p i ù a i ie i t . u n e n t e d i ( p i a n t o 
n o n a b b i a n o f a t t o f ino a d 
tei i. 

S e il r i s e i b o c h e c i r c o n d a 
OHI a M o s c a , l ' a p e i t u i a d e l l a 
< 'o l i fe i eliz.i di ' l t i a t t a t o (Ir 
V a r s a v i a nol i p e r m e t t e nes 
s u n a i n d i s c i e z io i i e a l r i g u a r 
d o . e t u t t a v i a p r o b a b i l e fili
t i . i i t i ' im a l l ' o t d m o «lei g io r 
ni». o p r e a d u e l l o j ' e i i e r n l e 
di uri pel i o d i c o e s a m e de l 
o i o l ' l e t n i ni o a m z z a t i v i d e l 
P i t t o , f u m i m o in p i i m o pia
n o le q u e s t i o n i l e l a t i v e al 
d i s a r m o , a l l ' e s a m e d e l l a po
l i t i ca d i l l a n u o v a a n i m i l i . -
s t r az io in* a n i c i Ioana , ll pt«« 
l'Ii'Mia t e d e s c o e <|iiello d e l 

Cloe u n e s a m e d e t t a -
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• ' I J ' .RO lei i a P-.H..I 
i .an. ' . r .e d.-i piori .u-
or: . ' . i tn il,il..il.n ('•-. 
A m e l i a • V. si . i ta 

i i ' • s l i t u / io i . e fol
ci rr..*.il<i Ne f ii.r.o 
•• r.r. jK<lit;ri :» ;.',n-
< ;;•.:- '.: «• ><-i:il'i. f e 

ri.oc fistiarli d. 
fi. • <"nn.i;f..:.i • 

:i i.rj« r.ile « t.eli 
e e.-j».)ra r.ti d'-

riti , « h e il p r i m o Miru-
; ' ì n f ' r i i s e i o v a v r e b b e r i s p o 
s ' . i m q u e s t i l ' i u r n i a l l a oo-
«ad i t ' . i * m e d i a z i o n e i n g l e s e » 
p e r il L a o s 

Q u e » ' a m a t t i n a , u n l u n g o 
« i-.fnrneriTo d e l l a » P r n v d a •» 
s u l l a ' - in a u t o r e v o l e / z a n o n 
' i s o n o d u b b i , e s a m i n a il p ro 
b l e m a d e l L a o s e r i c o n o s c e 
a IL» r i" ! i br .-T.-irinie.-i il rner i -
•n d: . a f f e r m a r ' ' c h e (« intimi 
r e a l : p o s s i b i l i t à p e r r i s o l v e 
•e p a c i f i c a m e n t e la q u e s t i o 
n o l a o t i a n a . 

L a r.ota. f u m a t a 
>. s o t t o l i n e a 
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PARIGI — I n » non r o n u n r t a I m m a c l n e del m i l i a r d a r i o 
Ona«*i« ' d i spa i l e ) , m e n t r e a g g r c d l t r e un icrappo di fototraf l 
r h e In tendevano r i t r a r ln m e n t r e In c o m p a f n l a con la f a l l a i . 
\ l s l t a \ a II castel lo di R a m i l l a (TYk-.'o'.O! 

li 

C I . ' 

.n 

f..:P.: 
a s t an i 

a u t o r i z z a e 
i.-.e c h e ci n-1 

i d e l l a A r i ' . ' I l i s i ' i . S i i ' r . a . Sav io . T n r o s . 
b a s c a . n f o r n . i-|f...-.r.c.= i :•< V i e n i l i . Vi t io r r l l i 

V.' ' r a t a cos ' i t i i i t a una «e-
gri ter ra di cui f anno p . u t e 

„, „ , ., , , , . t r a fh a l t r i eh <.n Donat-Crit-t e i n p o r a r . e a m e n t e a l l e t : . • ' . - . , * , „ 0 r^r.r... . , . y TI t> % . i ' i n « d e i e l ' u - rnccu i i (s«,c:3-
t r i t ive col (• I ' K A , il £ » - ' | , c t a , 
v e r n o si c o n s u l t e r à in A I - j "A" f l ] r a f i,.i c o m i t a t o M »• 
g e r i a e in F r a n c i a con M p - i i n i / i a t ; i l.« pubb l i caz ione di 
p r c * e n t a n z e di * a l t r e t e n - ' f , ^ r : c o l i d.-die.«ti a l p r o b l e m a 
d e n z e > n a z i u n a l . s ' e . F." u n a - d t i l a p.«cc in Alge r i a . 

v a l o r e 
oh»-' le i n t e n z i o n i a g g r e s s i v i -
di Ila S P A I O , c h i a r a m e n t e 

• ' d i m o s t r a t e d a l c o n c e n t r a m e n -
1 •.« «li n a v i d a g u e r r a e t r u p -
• J p " ' l a s b a r c o a m e r i c a n e . 
, ' - s ' i r , n o { o r l a n d o a d un r a -
" l i n d o a r ' s ' r a v a m e n t o ' l ' I c o n -

• l : " o a l di fuor i d e l l e f ron -
'•:••! e s ' e s c e d e ! L a o s e m e t -

-J '••!:'• :n p e r i c o l o l i p a c e d i 
u n v a s t o s e t t o r e d e l l ' A s i a s u d 

' i>ci i d e n t a le > 
I Va n o t a t o c h e l ' a r t i c o l o de i -

M a * P r a v d a », p u r n o n n a -
! s c o n d e n d o la p r a v i t à d e l l a 
s t u a z i o n e l a o t i a n a , o o r i t i -

, e . m d n c e r t e a f f e r m a z i o n i fa t-
••• d a K e n r . e d v n e l c o r s o d e l -
l ' i r l t rma c o n f e r e n z a s t a m p a 
ri Ila f a s . i H i a n c a . e f o r m u l a 
ta in un t o n o a s s o l u t a m e n t e 
d i s c e n s i v o , di i n v i t o a l l a r i 
f l e s s i o n e . m e n t r e s i è a n c o r a 
in t< m p o p e r d a r e u n a so lu 
z i o n e p o l i t i c a e n o n m i l i t a r e 
a l l a q u e s t i o n e l a o t i a n a . 

A l ' O L S T O P A N T A I . n i 

C a r o d i r e t t o r e . 
ho le t to CIMI coiiinio.'.'.one il 
se rv iz io di Ar in i ino Savio l i 
sul suo incont ro a v v e n u t o nel 
c a r c e r e di Ci t tà del Messico 
con il g rande p i t t o r e e coni-
b a t t e n t e r ivo luz ionar io Alva
ro S :queros Io l 'ho cono
sc iu to poco p r i m a del la 
g u e r r a civi le di Spagna , nel 
suo a p p a r t a m e n t o ne l la q u a t 
to rd ices ima s t r a d a a New 
York. Ori poco e r a a r m a t o 
negl i l ' sa il c o m p a g n o Kgi-
diu ( 'mu l i , inv ia to da l l a d i 
rez ione del pa r t i t o per a iu 
ta r ! nel nos t ro l avoro . ,. si 
decise di l anc ia re un.i sot
toscr iz ione per il popolo i ta
l iano lo lui incar ico di pa r 
l a re al coinp.iiiiio S.qucro.s. 
porcili» ci disegnassi1 la car 
te l la per il » p i e s t i t o - . Ram
m e n t o ohe e i a una ca lda gior
na t a Lo ti i ivai nel suo s tu
dio scamic ia to e s u d a t o un 
r i c e v e t t e nei vosan ien te . s t an 
co pe r il irr.in l av ino , ma non 
appel la seppe che e i o i ta l ia
no. ini lece sede te , si lavi» 
si r ives t i e un subissò dt 
d o m a n d e sul fun / iona ine i i ' o 
del pa r t i to , sul pa t io di un i 
tà d 'az ione con ! PSI . sulla 
forza del le n i . l i / i e fasciste, 
su l l ' a t t iv i t à dei pa l l i t i al i t i -
fascisti . sul le p rospe t t i vo 
de l la lot ta de l la ela-.se ope 
ra ia Molto lei .ce I ispost co
inè megl io seppi , ma mi t ; o -
Vai III llllli i! a.'/O (piando S i -

ipieros sn.is 'o :', d -coi.-,» .-.iti
la oul t t i i . . i' d i ana P i o mol
to giov .aie ven ivo da una 
ci t tà soiree!!.i a l l 'Aus t r i a , e 
la mia pi ep it a.'iorie c i i b m a-
le e r a iiinlin s c u s a . Kbbi d.\ 
S q u e n i s ' i p run i v e i a le
zione s n l l i cuKt i ia del mio 
paese Sa lu t andomi mi disse 
elle od iv., ,» coinbattov. i ll 
f i-c sino IMII solo peteliC e i a 
comun i s t a ina poicli»' aveva 
- unliav iigli ito tu t to t inello 
che (li biioitn e di Satin vi 
et A nel popolo i ta l iano -. Mi 
fece poi lo sclii//«i per la 
nos t r a ca r te l l a • ral l igni ava 
( tar i l i , ddt che ind icava ail.ll 
i ta l iani l i via del secondo 
I isiil'guiietitii i e volle esser»» 
II p r i m o ad api ilo | ; i so t to-
.'Cri/.l(Ule K' M'i 'amelite lui 
g r a n d e di-loto che un uomo 
s imi le I iiign.i i li un e.n ,-,.| ,. 
S p e l o che i deinuei at tei i ta
liani -••; : v.,., unio aH'ainli i-
se ia ta ini -•--:»• ma cinedi-lido 
la b l i e i t a p.'i i|i|r.»'ii g l a n d e 
a r t i s t a | n t i |ues!o g r ande 
ciiilibatti-iit.- ili-ll.i l i l ie i ta 

A M O M 1 ) C A I T O N A I t 
l'I'l lC.s'el 

I mariti 

« ricchi » 

s i n i s t r a - . Ma che c o s i pur» 
fare ques to c e n t r o s i n i s t r a 
(p iando è compos to da r e 
pubb l i can i e s o c i a l d e m o c r a t i 
ci che h a n n o «di g o v e r n a t o 
con la OC senza p o r t a r e nes 
sun b.'iioHcio al nos t ro P a e 
se? In mezzo a noi o p e r a i t io 
sono un m u r a t o r e ) c 'è ch i 
dice che Nonni ò d i v e n t a t o 
conio Sarai* it od ò dil ì lei le 
d i ro che non è vero . A n c h e 
gli e l e t t o r i lo h a n n o do t to 
tog l iendo 200 mi la vot i ni 
PSI Po re lu1» a l lo ra Nenni non 
a b b a n d o n a una pol i t ica sba 
glia ' : ! e non t o r n a in mezzo 
ai l a v o r a t o r i ? 

t ' . l l ' SKPPK SAC.C.KSE 
( R o m a ) 

U n democrat i co 

di più nel la lotta 

n e l l ' U R S S 

C a m d i r e t t o l e . 
r i ' m t . i Ita pubb l i c a to una 
coi t i s p o n d e n / a da Mosca di 
Angus to Pane .ddi da l t i to lo 
- P a d r i e tigli d i s cu tono ne l -
l ' I 'HSS sulla g e n e r a / i o n e de
gli anni (in - da l la q u a l e si 
a p p l e i t d e con (pianto Corag
gio e ili-iunei a/.ia un g io rna le 
ini 'ii ' lii ' ii ha a p e i t o un ' i nch i e 
sta e (imitili un d i b a t t i t o fra 
la g ioventù . L 'a r t ico lo ci ta 
alenili» lettori» di giovani d a l 
le (piali si a p p r e n d e fac i lmen
te l 'a l ta mora l i t à e la fede 
n e l l ' a v v e n i r e che li a n i m a . 
una di tali l e t t e r e un ha fat
to l i l l e t t e r e . ipioidl IIU Ila 
indul to a se r i ve i t i 

La studi-ntesMi Son ia R d o -
V a d ice di a v e l e Colli ise: liti i 
de l le glov.itll ll CUI M.'lo idei». 
le •' UH Inai ito I .eco ( ) | a a 
me t u ' t o ques to s e m b r a 
piilMii.'ii s t r i l l o . peri-In» n e | -
I l ' i n d i e S o v i e t i c i i r icchi 
non ci pò -litio pni r s ' i ' t i ' , es 
sendo s'.'ite e l i m i n a t e p e r 
• -npre 1,. cl.i.-s; s f r u t t a ' r ci. 

r-'eeii p e r c h e mi d'Hiiatldo. se 
i p i ' l l e l a g a / / e pai l audo (il 
iu.it ' i l u c i l i peli ,.uio al ca 
pir d : ' a occ iden ta l e , o p p u 
re di ingegner i ' o a i r . i r e h i -
!•••••• ile] Inni p ie ' .» elle e i | -
tallii ' llte Siam le t r ib l l l t l Iti 
m o l o s i i pe i i o r e r i spe t to ;d-
l'op» raio o al eout . id .no . in i 
e i e s cui i iueii 'e non jw rio 
es-.i ; e <J. | _ fi,-ehi - rolsi» 
q i l ' l l o che ' | e l l l ' i lo e un pò 
I n q - p o p i - r e h e »•••! ' . - in ten t i» 
l idi puoi |. gg.'I e l:e| »-,•[ \ . 1-
lii d. qui'll.- I aga/ . /e . V i . m i 
.-•il'.oi'o un t u o p . i i e i e Ti 
I. !. ;i I . / . i l S., 11 e i 

(.11 III) li M . / I 

< l'esi-i.il 

( uni,. ,» ii-fcriic-irc M i l e . ' 
<.'•' ll tinnirti li'iril'"-. ipo'.'.'l' 
'.•••."-•e » fi,» - ( nu Miroi e,,' un 
in ,'i'n Tirili. >i TÌfiTivciirui 
e. */'o'(;J; unni'ni i >i •• pe r •' 
' ' " ' " ' i . 'C l l r , , l i c r r c r i M I I I M ) li n 
i i t ' .- '-n poi d 'n i ,•<•.;-. u'fri ••; 
tit.l 'irrdr eh.' IMITI .tu.'»» ' / i i - . ' . -
*•».';•;--«•. ni,. r»i"i , crruifiri: 
t e e . , f et | H I I M I I „ di J/III;. 'I> 
n.'-e .ti-rr;,,r,- ',. torti «lindi 
-" ii'i! ('li.- i;u- >!,, ino,/,, ,J 
P»ri-.-re |,tif«i: :•.:•.-ila ; /nrre 
tl'iili,- prrifi'crri. d < <i 'ini.- e 
ritli .-,/,; ijri,: fr.-rr :•»*' • n.'.-o 
.'<••; -,-,. .-• .,„ ffi"i> f' «fiScf* f,i 
c'i.- ' ; ; i ' i 'm:on, j in ' ; o » - ; i;-iir 
TT ir •rimi ri!i» MII ••• ,-,; e i, t, 
e •!,. ••,, ,/, (; ,,- f ; f>.;-; ;-j'.,;. 

Il congresso 

anti fascista 

Caro d i r e t t o r e . 
ho le t to pe r caso ti suo gior
nale e un ha sorpreso a p -
pr i ' l lde ie di que l la professo
ressa che e s t a t a d e n u n c i a t a 
porcili4 aveva r i l eva to elio in 
un l ibro di scuola si faceva 
.apologia di fascismo. A l t r o 
olio t r i b u n a l e ! Di persone co
me q u e s t a ohe nini d i m e n t i 
cano e sanno d i r e ai g iovani 
d'oggi che cosa i4 il fascismo 
ce ne v o r r e b b e r o di più. 

Io sono t r e n t i n o Vedo t a n 
te cose che mi fanno nausea 
come li» u l t i m e b u r a t t i n a t e 
del MSI S c h i a m a z z a n o pe r 
l ' i t a l ian i tà de l l 'Alb i Adige . 
quas i che gli i ta l iani non sa-
passero (e p u r t r o p p o mol t i 
sono che non satino'» clu> p r o -
pi io i l'asi'isti r ega l a rono la 
mia t e r r a t r e n t i n a ai naz i s t i . 
••ho p r o p r i o i fascisti r i e m 
p i rono i c a r r i p iombat i di 
i ta l ian i , che m o r i r o n o ilei 
l age r tedeschi 

Con t inu i n ' i i i t .» ne l la sua 
ba t t ag l i a »-» conti d 'o ra in
nanzi su un c i t t ad ino ones to 
di più al suo liatlco 

i : i t \ i : S T O MOIIKNKK 
( R o v e r e t o - T r e n t o ) 

Gli aumenti 

de l l e patenti 
C a i o d i r e t t o r e . 

Ilo le t to sui giornal i che il 
governo ha deciso di a u m e n -
t i l e d.i •_' mila a .1 uni.» l i re 
la lassa p,.|- |,i patenti» nu to -
nn ibd i s ! ica C. 

I g iornal i hanno sc r i t to eh»4 

gli au tomobi l i s t i d e b b o n o pa
g a i e sub i to il conguagl io . Il 
bello e elio mig l i a i a e m i 
gliaia di au tomob i l i s t i d e b 
bono ,'iiii-nra r i c e v e r e la pa
ten t e pe r la lentezza con la 
q u a l e l a v o r a n o gli ulllct in
c u l c a t i lo pro|n>rrei ohe l 
p a r l a m e n t a r i comun i s t i so l -
levassero il p rob l ema a l le 
C a m e r e d e n u n c i a n d o l ' inca
pac i tà del governo a r i so l 
ver». p e r s i n o | e ques t ion i bu 
r o c r a t i c h e coinè q u e l l a de l la 
sos t i tuz ione dolili p a t e n t e 
vecchia con que l l a nuova e 
pe r la nuova tassa che e s ta 
ta aieollat. ' i agli au tn iuoh i l i -
•ti a b i e v i s s u n o t e m p o da l lo 
decisioni pe r le pa ten t i . 

<iii.mitro NOCCHI 
(.Milano) 

Gli aumenti 

agl i agent i 

e le tasse 

ai cittadini 
Signo r d i r e t t o r e . 

ci r i vo lg iamo al suo gior
na le pe ie l ie e l 'unico chi» (!'.-
t ende gli uni. l i Più vol te 
a b b i a m o inv ia to l e t t e r e co
me q u e s t a ali i - S t a m p a - di 
' rol l ini , ma nonos t an t e la sua 
pie tes . i i n d i p e n d e n z a q u e l 
g l o t t i d e non ha mai p u b b l i 
ca to n i e n ' e IValtra p a r t e a b 
b iamo vis to eh,- in noe .canne 
de l le mani fes taz ion i fa t te a 
(ii-nova da l l e G u a r d i e di F i 
nanza . la - S t a m p a - p u b b l i 
co liti ' i l io al 'U'i i lo e p t o p r i o 
p e r c h e non rn* p o ' e v a fa re 
a meno , p e r c h e In- p a r l a v a n o 
t t i i ' i la» s c r i v i a m o p o i c h é 
('••punii!!!' p u b b l i c i •• c o n v i n 
ta che il gove rno abb ia ali
mel i ' .Co le t,i-»i' a nos t ro be -
!i»-lie o In re il 'a agli a g e n ' i 
di | n d i / i a h a n n o a u m e n t a t o 
in iu;si |[.i i r r e o r i n solo l 'm-
li'-iuii'.i di al loggio i la p a g i 
base no p e r c h e e pens iona -

b:ì»-'l e solo >e \ ,i belli» i t i ! 
p io Simo luglio Non •• co lpa 
i ios ' i a >•• .1 governo ha ali
meli* I 'O le !.,,-••. Vinto e Vero 
che (prilli lo Sdio s 'a t i ali
mel i ' iti gli s ' iperidt degli uf-
Ii '- .di i Pi m i l i a r d i ! i soldi li 
Ji.inno t : o \ . i t , si-n/.i . l umen-
'.ir.- !»• r ,s>.» Il , . , ' to •• c h e 
a noi ci r.int.o s e m p r e Ix-lie 
ploue-s.-e ,-,ll i v igd .a dell»* 
• !• / ••!.! ii (pi indo c"e b . so 
gno di rioi. »• pò; r i d o m o . 

• • • • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i t 

q u a n d o v a bene , le br ic io le é 
fanno in modo che I c i t t a d i n i 
pens ino che e colpa n o s t r a 
so le tasse a u m e n t a n o . 

I n g r u p p o di aprenti di P S 
( T o n n o ) 

I disoccupati 

e le promesse 

di Fanfani 
Sul g i o r n a l e di N'aprili • Il 

M a t t i n o . de l 3 agos to , è s t a t o 
r i p o r t a t o il d i s c o r s o del P r e 
s i d e n t e de i Min i s t r i . F a n f a n i . 
al P a r l a m e n t o i t a l i ano . In e s 
so, t ' a n f a n i , r i s p o n d e n d o a d 
una i n t e r r u z i o n e del l 'ol i . F r a n 
ca (MSI ) h a d e t t o : 

« Il c i t t a d i n o o s s e r v a n t e de l -
lo leggi non a b b i a a l c u n t i m o 
re. Noi gli g a r e n t i r e m o la li
b e r t à di p e n s i e r o , di az iono . 
di m o v i m e n t o , gli c o n s e n t i r e 
m o di l a s c i a r e in e r e d i t à ai 
p r o p r i tigli la liberti»- di cui 
egli o r a gode . Q u e s t a l i b e r t à 
non s o p p o r t e r à a l c u n a m e n o 
m a z i o n e ne l la v i ta pubb l i ca , u è 
in (niella del l avo ro . 11 G o v e r 
no ha un un ico d o v e r e ed u n a 
un ica a m b i z i o n e : r i c o n o s c e r e 
e g a r a n t i r e a d ogni c i t t a d i n o 
i d i r i t t i c h e la Cos t i tuz ione e 
le leggi gli r i conoscono •. 

In base a tale d i c h ' a r a / z o n r . 
io ho c o n s u l t a t o la Cost i tuz io
ne p e r v e d e r e m e g l i o i d i r i t t i 
che e s s a m i r i conosco , e quel l i 
elio il Cover t i l i d i c h i a r a di ga
r a n t i r m i . 

P o r ciò c h e s p e c i a l m e n t e m i 
r i g u a r d a , ho t r o v a t o in p r i m o 
luogo q u e s t o ne l la Cos t i tuz io
ne : Ar t . 4 « I.a R e p u b b l i c a r i 
conosco a tu t t i i c i t t ad in i il 
d i r i t t o ni l a v o r o e p r o m u o v o 
le condiz ioni c h e r e n d a n o ef
fet t ivo q u e s t o d i r i t t o . Ogni c i t 
t a d i n o ha il d o v e r e di svo lge 
re . s e c o n d o le p r o p r i e poss i 
bil i tà e la p r o p r i a s ce l t a , u n a 
a t t i v i t à o funzione ohe con
c o r r a al p r o g r o s s o m a t e r i a l e 
o s p i r i t u a l e de l la s o c i e t à ». 

.Si ve r i . I ca c iò? No! 
Anzi si ve r i t l ea q u e s t o : c h e 

(p iando l c i t t ad in i d i s o c c u p a t i 
ins i s tono p o r l a v o r a r e , p e r d i 
s u n p e g n a r e que l l a a t t i v i t à n e 
c e s s a r i a p o r v i v e r e e p r o g r e 
d i r e . a n z i c h é e s s e r e e log ia t i o 
p r e m i a t i p e r q u e s t a lo ro g r a n . 
de idea che li an ima e c o m 
m u o v o , sono i n v e c e m a n g a n e l . 
lati e à vol to ucc i s i p r o p r i o d a 
que l ( i n v e r n o c h e d i c h i a r a ( a 
p a r o l e ) di r i c o n o s c e r e e g a 
r a n t i r e «1 c i t t a d i n o , o s s e r v a n t e 
de l le leggi , i d i r i t t i s a n c i t i d a l 
la Cos t i t uz ione . 

( S a l e r n o ) 
G. t . n r a t r l l l 

U n minatore 

d a l l a Francia 

ha scritto 

a Fanfan i 
S i g n o r d i r e t t o r e . 

sono un m i n a t o r e e m i g r a t o 
conio t an t i a l t r i i t a l ian i in 
Franc ia . F r a di noi a b b i a m o 
segu i to e d i scusso il d i b a t t i 
to sul P i ano v e r d e . A b b i a m o 
r i co rda to che in I ta l ia e*«ì 
t e r r a d a l a v o r a r e se fosse 
fa t ta la r i f o r m a . . g r a n a e 
se gli s t a n z i a m e n t i de l g o 
v e r n o non fossero fatt i a fa
v o r e dogl i a g r a r i e dei m o 
nopol is t i . S i a m o r imas t i d e 
lusi ed a m a r e g g i a t i (p iando 
a b b i a m o s a p u t o che il go 
v e r n o ha re sp in to t u t t i gl i 
e m e n d a m e n t i a l l a legge p r e 
sen t a t i da i socia l is t i e d a i 
comuni s t i Cosi a n c h e il P i a 
no v e n i e non s e r v i r à a c o m 
b a t t e r e la d i soccupaz ione »>d 
a l t r i i t a l i an i s a r a n n o c o s t r e t 
ti ad e m i g r a ' e . e cosi noi 
clic- a l l ' e s te ro già e; »st..uno. 
ben di l l lc i lmei i te p o t r e m o r i 
t o r n a r e a l a v o r a r e nel nos t ro 
Pai-se. C a r o d i r e t t o r e scusa 
se la mia cal l igraf ia e b r u t t a : 
mi t r e m a la m a n o p e r c h è 
una d e c i n a di g iorn i fa m i 
»'• c a p i t a t o un inc iden t e sul 
lavoro . Vorre i c h e il gove r 
no leggesse q u e s t a l e t t e r a : 
chi sc r ive e uno dei t a n t i 
eh».» scende t u t t i i g iorn i e 
pe r o t t o o r e a mi l l e m e t r i 
sor to t e r r a p e r s t r a p p a r e il 
c a r l m n e che ogni t a n t o si 
vend ica e ci seppellisci»: ogn i 
vol ta chi» ciò a v v i e n e il l a 
voro si fer ina pe r •_'<) m i n u t i : 
trover. ' i l'ori Fanfan i 5 m i 
nut i di t e m p o pe r l egge re 
q u e s t a m ia «• rifletter.» u n 
m o m e n t o su l la s i t u i n o n e d i 
mil ioni di l a v o r a t o r i ? 
C A M P A K E T T O S A L V A T O R E 

< Vaiolicene.»»! 
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LAUREA 
Si e :..urc»t> in tini-<ipru.J>-nza 

i l ' i l i -nii" e n i mai-* n.n »Ji». i o 
ti il Kiov.in»- (•i'i*e, ;••* Mi^' i^r.-
n». furili-» »!•-! c v . Striti, i r i i t a n -
ili» b r ì i ! j n i m n nte It t»-*i«; di «li-
ritr.» i:it.-r;i..ii ::..'.- - Strut tura «r 
c.«r..t!»-r: «!•• i.i C'KCA - R K a t T e 
.1 »-.'ii.»ri-v.«:ino Pr. t. P:.ie:Ji> Z»n-

I I I I M I i l l I l l l i M M I M M t M M I I I I I I M M i a 

del PSI 

r.ni i-
,-.. d ' I 
gr>»|.-

.-.» r»--

C.iro d . re" . . :»- . 
l o r - g ' i i t o «nill'l'r:.* i : 
gr»-. •« d'-i PSI •• sol.•• 
>-o . . . l p i ' o d »I1' : •. rv .-: 
cd i . p ' -gnu Cor .d io e. [»' 
•>o d--l PSI ali ..>-» ::.b! 
g .d i . , le i-iim'i- |mssib:o* c.*'i' 
i s o e i a b . t i noll.i p u i e U; 
V :.:. g "ii-.-er ì ; • r . • »" ci 
liei poveri .o M.l.izzo' ' Coni •• 
I>.issit):le eli.» il c o m p . . g i o 
! . . inr ,cel la abh:.» d »••> il s•••» 
appogg io p.-r l'ele.'ioll.» di un 
«end.ico rie a (»ela. in un.» 
r e g n i l e (love Sind iC.'dist ! co-
rn i inu t : e <.ic.a:--ti sono .s 'a ' : 
uccisi d i t i » ni.ili.i P g i ' . i .dia 
I R " Pr . ip r .) ri. .. • IH" s e -
l iana ci MH.II gli amic i dei 
cap . tabs ' . i e d»-i la t i fondis t i . 
era e a l p e s ' a n o e s f r u t t a r e 
ipiel la reg.on.» e i l a v o r a t o r i . 
Mi c h i e d o poi a n c o r a p e r c h e 
il c o m p a g n o Nonni abb ia ;:c-
c e t t a i o a ( i enova di fare p a r 
te di u n a m a g g i o r a n z a c h e 
raccog l ie t u t t i 1 p iù bei n o 
mi de l la d e s t r a , e cui p e r 
fa re a tu t t i i cost i il - c e n t r o 

M'AICO 
i ••co il dot... | ' i»i|n ili4 p iù Significar.VO ed u t i l e pe r voi 

DEBOLi DI UDITO 
S e e g l . e v t r a il v a s t i s s i m o a s s o r t i m e n t o di Occh ia l i 

A»-ust ci d e g n i t ipo , po tenza e prezzo e le m i c r o s c o p i c h e 
M< m b r a n e t t e senza a l cun filo, s i n g o l a r m e n t e a d a t t a t e a l le 
e s igenze di o g n u n o , il vos t ro a p p a r e c c h i o ! 

Fsarni de l l ' ud i to , p r o v e g r a t u i t e , r i p a r a z i o n i , r i f o r n i 
m e n t i di fili e b a t t e r i e pe r a p p a r e c c h i d e g n i t ipo e 
ru.-.rc.i. r . vo lgendov i g i o r n a l m e n t e presso-

1 MIAI E . M A I C O . DI ROMA - VI» R o m i c i . I I 
Tri. 470.126 • 460.137 

ove nei giorni 1. 2. 3. 4. 5, 6. 7 a p r i l e si t e r r a n n o specia l i 
d i m o s t r a z i o n i p r e s e n t e il D i r e t t o r e Medico e P r e s i d e n t e 
- Maico . in I ta l ia Or. ENRICO BUCHWALD. 
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